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ORTLES CEVEDALE 

Traversata delle cime di Solda 
 
Introduzione. Siamo all’interno di uno dei più belli anfiteatri alpini. Solda è contornata da una catena di cime 
veramente spettacolari tra cui si distinguono l’Ortles, lo Zebrù e il Gran Zebrù, meglio chiamato in lingua tedesca 
Koningsspize, cima del Re. Quest’ultima ritenuta la più bella montagna di ghiaccio delle alpi orientali. Il nostro amico 
alpinista Davide Chiesa vi ha dedicato un intero libro, che ci ha presentato due anni fa in una entusiasmante serata. 
  
Primo giorno. Abbiamo anticipato l’orario della partenza per goderci pienamente la bella giornata di sole che ci 
aspetta. Arrivo a Solda (m.1916) e prendiamo la funivia che ci porta al rifugio città di Milano (m. 2581). La prima 
giornata la dedichiamo al raggiungimento di due facili cime di 3000 metri. Lasciamo il rifugio e ci incamminiamo con 
il sentiero 151 raggiungendo prima il rifugio Madriccio (m. 2818) e quindi il relativo passo. (m. 3123). Percorso di 
cresta facile e raggiungiamo la meta della giornata la cima Beltovo di dentro (m. 3325). Ritorno con percorso circolare 
al rifugio passando per la cima Beltovo di fuori (m. 3214). Pernottamento e cena. 
Durata primo giorno:   5ore 
Dislivello:                    m.750 
Difficoltà:                    EE 
 
Secondo giorno. I primi raggi del sole ci invitano ad abbandonare le calde brande e a rimirare il percorso che ci 
attende. L’abbondante prima colazione a base di uova, speck e formaggio ci induce a sostare ancora un attimo prima 
di intraprendere il lungo cammino, che ci aspetta. Ci incamminiamo con il sentiero 171 fino a quota 2800 dove 
troviamo l’inizio della vedretta di Solda. Formiamo le cordate e percorriamo il versante nord della vedretta attraverso 
grandi crepacci, dossi e vallette con tratti ripidi max. 40°. Raggiungiamo la forcella di Solda (m. 3323) e ci 
incamminiamo a destra sulla facile cresta nevosa e in poco tempo raggiungiamo il Corno di Solda (m. 3386). Ritorno 
per lo stesso percorso alla sella e quindi con facile cresta siamo sulla cima di Solda (m.3376). Sto descrivendo il 
percorso più semplice che purtroppo ci fa perdere mezz’ora di tempo per il ritorno alla sella. La nostra guida vedrete 
che cercherà di evitare se possibile questa ripetizione scomoda. Dalla cima di Solda breve facile discesa al rifugio 
Casati (m. 3254). Dal versante di Solda ci siamo portati in val Martello con bellissima visuale del Cevedale con la sua 
via normale frequentatissima dagli alpinisti. Attraversiamo ora la vedretta Lunga in leggera discesa e raggiungiamo il 
passo del lago Gelato (m.3169). Siamo di nuovo sul versante Solda e con percorso circolare ritorniamo sulle nostre 
tracce della mattina e raggiungiamo di nuovo il rifugio città di Milano.   
 
Durata secondo giorno:  7 ore 
Dislivello:    m. 850 
Difficoltà:    PD 
 
All’escursione è prevista la presenza di 1 guida alpina e un numero massimo di 8 partecipanti. 
 
Difficoltà tecniche:   Progressione con piccozza e ramponi 
                                   Esperienza alpinistica su ghiacciaio in cordata 
 
Attrezzatura obbligatoria:  Casco, imbrago con moschettoni, piccozza e ramponi, ghette   
                                               consigliate e pila frontale 
 
Accompagnatori:   Paolo Bedogni tel. 339/8416731 
                                 Giampiero Schiaretti tel. 340.8328471 
 
Trasferimento:   Partenza con mezzi propri da parcheggio Pianella a Cavriago ore 6.00 
 
Prenotazioni:    Con versamento di un acconto di 70 euro 
 
Prenotazioni entro martedì 1 Luglio 
 


